
PERVASIVE COMPUTING:
UN’OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO
di PasqualeAmbrosio

“Le tecnologie più profonde sono quelle che scompaiono, che saranno nascoste nella 
fabbrica della vita giornaliera finchè saranno indistinguibili dalla vita stessa [… ] Le 
macchine entreranno nell’ambiente umano senza che l’uomo si sforzi più di entrare in 
quello delle macchine, l’uso del computer dovrà essere ristoratore quanto una passeg-
giata nei boschi”.

base del “pervasive com puting”.

Il pervasive com puting capovolge la concezione tradizionale del com puting 

di interazione con gli utenti.

segnato la nascita dei com puter popolari. L’avvento del netw orking ha determ i
Distributed Computing

alla sperim entazione di tali concetti e ha rivestito un ruolo cruciale per la crea
zione di una cultura più orientata al potenziale sviluppo di am bienti pervasivi.

Una discontinuità annunciata

dipartim ento tecnologico del C entro di 

pubblica sulla rivista ACM  SIGM OBILE

l’articolo “The com puter for the 21st cen

personal com puter. 

Frutto dell’integrazione fra 

la tecnologia cellulare e il 

Web, il mobile computing 

rappresenta l’elemento portante 

della moderna pervasività 

tecnologica, sempre più 

orientata all’utente e tesa al 

conseguimento di una modalità 

anytime-anywhere.

115

maggio 2007

39

Computing tradizionale Pervasive Computing

Device Deposito di software personalizzati 
che un utente deve gestire

Punto di ingresso in uno spa-
zio applicazioni/dati

Applicazione Software scritto per sfruttare le capa-
cità di un dispositivo

Mezzo con il quale un utente 
realizza un compito 

Ambiente Contesto virtuale per memorizzare e 
far funzionare il software

Spazio fisico di informazioni 
avanzate



anytime anywhere del mobile computing 

all the time everywhere..

computing.

percettive. 

che la successiva crisi avrebbe potuti metterli in ginocchio. In un tale contesto 

nelle case e nelle abitudini degli utenti delle nuove tecnologie era successiva alla 
loro comparsa in azienda.

il “multitasking generation” in cui adolescenti tra i 10 e i 16 anni cresciuti dopo 

na un’amplificazione dell’impatto sul business imparagonabile alle precedenti 
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percezione. Solo lentamente le aziende stanno prendendo coscienza che tali tec

un organigramma con le social network o alimentare il knowledge sharing con 
i wiki costituisce un modo nuovo per gestire elementi oggi più che mai cruciali 
al successo aziendale; l’analisi o costituzione di forum o blog relativi al proprio 

con il mondo esterno. Sebbene solo i consumer possano determinare il successo 

loro introduzione. 

anche per aziende stabili e ben posizionate sul mercato.

maggiore efficienza nella gestione aziendale e dei processi di business collocati 
in contesti pronti a evolversi verso ambienti pervasivi. 

Nr. di device destinati alle comunicazioni 

W orldwide

0

1000

2000

3000

4000

5000

6000

7000

8000

9000

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

Milioni

� ��� � � � � �
	

Telefoni

Giocattoli

Giochi

Auto

Videocamere

VoIP

GSP

TV

Computer

115

maggio 2007

41

I mercati emersi dopo l'euforia 

della New Economy vedono 

un coinvolgimento sempre 

maggiore del cliente finale, e 

dunque richiedono modelli di 

business diversi e innovativi.



divisione ICT di interpretare il business. 

manageriali necessarie alla gestione del change associato a innovazioni così 

competenze necessarie a dirimere i dubbi legati a tali tecnologie. La consumeri
zation e in particolar modo il pervasive computing necessitano di un’accentuata 
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Gli ambienti pervasivi 

Un ambiente pervasivo deve essere in grado di interagire con una vasta tipologia di 

dispositivi, costituiti da consumatori e/o fornitori di servizi, e che devono avere la capaci-

tà di integrarsi tra loro e l’ambiente in maniera altamente trasparente. Supercalcolatori, 

workstation, palmari, Personal Digital Assistant, telefoni cellulari e semplici smartcard 

saranno i principali dispositivi utilizzati all’interno di tali ambienti.

Una simile eterogeneità richiede un elevato grado di adattabilità dei servizi: l’ambiente 

deve poter riconoscere le caratteristiche hardware e software del particolare dispositivo 

in base alle quali adattare le funzionalità erogate. Inoltre, i dispositivi devono integrarsi 

nell’ambiente ed interagire spontaneamente con esso. Questo requisito richiede mecca-

nismi di configurazione automatica grazie ai quali l’ambiente è in grado di riconoscere 

l’ingresso e l’uscita dei dispositivi. Al nuovo dispositivo in ingresso l’ambiente deve 

rilasciare dinamicamente i parametri di configurazione, eliminando ogni operazione 

manuale a carico dell’utente. Si ottiene in tal modo la spontaneità di interazione che, 

però, solleva problemi di sicurezza, rendendo indispensabili meccanismi di autenticazio-

ne ed autorizzazione.

L’evento sollevato dall’uscita di un dispositivo non può essere gestito in modo classico; 

nascono, infatti, problematiche relative all’affidabilità dei servizi. L’elevata mobilità dei 

dispositivi può essere la causa di una disconnessione solo temporanea, al termine della 

quale il servizio dovrà essere ripristinato. L’ambiente deve prevedere un meccanismo che 

individui il tipo di disconnessione, per evitare un erroneo rilascio delle risorse allocate e 

permettere che l’utente rientrato riprenda l’elaborazione che era stata sospesa.

E’ evidente che, per le specifiche caratteristiche di un simile modello, le metodologie 

classiche di progetto e sviluppo sembrano non adeguate all’implementazione di ambienti 

e servizi di pervasive computing. In particolare, la realizzazione di servizi e applicazioni 

per ambienti pervasivi non può prescindere dalle caratteristiche implicite degli ambienti 

stessi. Questo significa principalmente progettare e sviluppare applicazioni sulla base di 

nuovi requisiti impliciti - finora non considerati o considerati in maniera diversa - nel 

caso di applicazioni destinate agli ambienti distribuiti classici. In particolare, servono 

nuove metodologie, nuovi modelli e nuovi patterns architetturali, in modo da ottenere 

strumenti efficienti per la progettazione e lo sviluppo di componenti software con elevato 

grado di adattabilità, scalabilità, auto-configurabilità e capaci di interagire dinamica-

mente, e soprattutto  “spontaneamente”.


